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Lo.sDkìto Ì M ^ O êV reazionari 
iO^I^^^Uo^TO' ptoducendo or-

imaW propri f^tepasandosisqJé 
l'iìlegalità e sovr§.^^^ |̂,,prepotenza 
[turbgtrofi-O n̂.el decorso anno il se-
irerio afflf t̂̂ entò - dpgli studi èpn 

esatta delle cose, sconvolsero con 
nuovi regolamenti- pn ì^ i i t a r ì o-

m 

gni còncett%^eir onesto e del .li­
berale ; i nuòvi :^regùliifcli riu-
scironoLgualcbe coàa di' ibrido, di 
moslrî Hèo,̂ :dii ^tupido^*^ 

E confquesto sistèma,sì preserie 
taróno tìiijiuovi studi tenendo de­
ste le fiamme dì uh nil^.jncen-
dìp, emÀì nòi tii mo sòffio pSffebbe 

1 renderò^ -^spaventoso: ^̂ î  giovani 
sempre generosi ma. s^^y^r^b-
lierQ,, avuto. senza^ dubbio la ìg^ 
tenzione di- riprende» gli stùdi 
con̂  cairota ^ravitfff ma fìi^pro-
ffio ìr^^oveVno eb© otìrV Itf^fìI 
mezzo' perchè^^pojlessero con­
servarsi tali,, cffle avevano 
strato dy,oler:^s,sere. 11 ministero, 
vìoìiaftTOf^idéali^dr\ii«ài^parve 

3Ìt£^elp|;pprio decoro i& 

l# ciò qbé prevedevasì d î̂ ŝ 
avvenire itómxnciò,, a succeda 

à\&Ìognà, vìetiiììa itupidame^ 
là bandìera« | ìP?i ì i tan#^ | l fó^ 
iieraU:Ai un. gi^prof^f^re, si fec# 
comprendere quanto; .polizieschi; 
siano i'iiuovi regolamenti é\ Si cô  ; 
sUme.:i^-giovam^prof|ltai^e.^.^ , 

Ogiìunp sa^chrcósa^eb^ijuc-
cedefî -à, Roma all' ìnaugurtzìone** 
deìP'^ogiundì(ftfové''Si* brutta 
accoglienza fu;:;|.ttà:,jil.n?inistl#* 
Ceppino e al ReUpr̂ a,. u.nicamentt| 

òvra terreno o^^LmalvolerediL 
Jovérnanti nonP^^Éa colpire; bi-

,^|Ognalasciare^^P governanti arra-
: bàttarsi;fra di loro e rerìdèHl;im^ 
potenti ai nuovi mali cui nella 
loro insania reazionaria intendono 
appiìi-étcbiaré, ' 

ICome neìi'esùte i nuvoloni ac-^ 
cavàlòantìsi^^esignano fprj;|^,pr-
rasQà, ma poscia benefico un vento 
li disperde 9 li trasporta vìa, così 
dévesi .^ce péF^questo malanno 
dei^S'olamentl universìtan in at-
tesa.;che il, soffio della. libertà -ii' 
disperda espropr i autori^ 

Pure come quando i nuvoloni 
navigano il cielo non si può'stare 

ĥr col iiégar!i;-ma^hvieiìe W 
pararsi, così an^ne per qnieftì ro-
jgqlamenti ' c o g p | | . , dire lunaazi 
;tutt#: adesso essi : cibino ! 

Cafallotti e Sbarbaro 
é^ 

risposta della Porta^i^duesti telo-
gnimm*, ins^istono affirichò la confe 
renza acceleri le dehberasìont. 

Viene dunque non porre#^i 
professori amici (e sono, quasi 
tutti) nella .necessitaci' doverli 
r̂ ne'gare, ma bisogna Xarê  lo steasp ,̂ 
Quanta c<?nviene .̂fare; per la" dì 

nità dellagipvehtì3,e nelFìtféressé'' 
fella scienza. Sî  facciano le pro-

L'onofpoiQ uàyallotti ha mandfvto 
allo Sbarbaro la lettera seguente: 

••'• • •< Fireazijii^S n o v . i ^ 
< CHaH$sìYnù professore^ 

« Ammiratore dei Biio splendido in­
degno e della,rSbà 4<>tM*"i(i.̂ '':**"' "̂ ^̂  1̂ ;̂ 
fai altretfcftfvio —- nei i>OiRsa»ì mesi —• 
"dì tts'tti i suoi metodi di Setta. Maia ; 
hanzi alla rsppreaaeliaflOTaliflcabiLe 

i " • i " I • • ' ^ ' • " • J ' M - a ' è ! - Pianisi '"" • ^^•'•• 

che la colpisca — mi njjtign«^.^>m5 
.rifiuto chiaroaHa sentenza perone ita 
liano,vorrei rispettatala giustizia ita 
liana — io la cui opinione è un pò* 

':più libera da vincoli di quella dei 
giudici chWMlWcoruUnnaronp, so^djsfo 
a un desiderio dell'animo; ed'''S 'di 
dirle, con l^ècert«Bzà del vero^ ohe ìu 
quanto havvì in Italia di onesto, e di 
gentile la sua condanna ha suscitato 
a di l«i riguardo uà sènso di penosa 
simpatia. 

» E a Diego Taiani — mini$|ro di 
glustiatia del regno dn^alia ^ g ^ e c o 
niszato rieEaurator® dal prestigio della 
magistratura -^ alla cui ombra pas 
8eg(?ianb i^,punitìtì tronfili iChauvot 
e, iordur* sinfiy^^àilàlh* fi" q^^»-
flb giudici d§i più aUi ordini danno 
4i questi spftUacoli al senso morajo 
del par̂ ^c —̂  il paese, riderà coma ^i 
comico divor|ilj8Ìito,Ì(Sl!à caccia spot-
tflQoiosa a i ^ ^ e r i pretoff e cahcel 
lieri. ^̂  

• 

9 Suo dev. 
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stessa serietà 
• 

C£M||§la Massima quindi neÛ  
sceelmfeeal locale pef le radunanzè ;̂̂  
il modo e ilitìogo yoiT'àn direi 
tutto : non#W|a pjietesto.a ĵdî P®^"' 
pimi ponendosi fùolriiii^quelli*òhe 

ai, per quifnto triste, è legge, 
senza d^^io si(darebbe|HÌ^ 

fors'aricò^brutale. ^^^^ 
«i# Queste radunanze siantj.poi nu-
^mérosissinfi^lma con nómi non si 
cpmpremetta nessuno di fronte al-

^rautoritài poiché per lo meno, ne 
: riaèc#l6Wero eàpulsìpni òlte i ^ r t 
sbero venire r acquolina in bocca 
"agli autori 

*élicAàGavaUottlr^m-

• Lo sc '^^le l ta occnpa^ìone dì Sofia 
da parto; ^ella Serbia è chiarissimo, 
iè^plilìco. Essa non miil'ftiÀd «nne* 
tersi quella CÌ41I1 ma.SQlla nelle ma­
ni Ani re Miìiurè una garanzia per 
una rett fica del confine serbo bulga­
ro, in un senso Vantaggioso aft^Ser-
Ibia e sulla base ciò eh'e33a;^iedév^ 
i'nel 1878. Già siprevede che l* Austria-
Unghnria appot^geià l'annessione del 
circolo dfeìiddmd con quella impor 
tante •fèfSft'il̂ : 
^•Jl circolo di, Viddino è divso-ir. tre,, 
parti, nel distiretto di Bflogradscik-
con 6 oomunts^^i^^p^miJa abitanti ; nel ̂  
d'Rt|||ifo di Widdinp con 19 comuni 
e 44''mna abitanti ; infine nei distretto 
di Kula, óve il generale Lj^scianin è 
entrato col suo corfiio; dVeatìrcito^ bst 
tendo completamént^PV bnlgsrì e fa • 

4tì,̂ ,.cahdo mille; or'gionìeri. Kulài4lir43 
j coTiuni e 28,500 abitanti, in totale 

100,500 abuanti. Al sud di V^ddmo 
— secondo lo statistiche ds Belgrado 
^: ò serbò; anche il cìrcolo d B-^rko, 
vak^jeon duo, distretti, di 59,000.abi,:' 
tanti-

Poi vengoWir circolo d*"5^^ib'od 
con 19 nrìi;l% abUanti, quello di Tra 
con 2? mila abitàntiVda ulbiftó.l c i r 
boli di Kusteudil e di.iBadpmir con 

>miU abitanti. 1 . 
Il circondàrio della capitalo bulga 

ra pfif^diyìBa in cinque distretU, conta 
*ben 161 mila abitanti. 

no 1 diritt||jdel popolo. ^Terremo 
ragguagliati ì nostri lettori giorni 
per giorno ìntóFftò à MM^^ ^ 

©nto interessantev;i^^pS:^bbii#^' 
' davanti.^U occhi uhWtìta ài* 

fabetìca di 480 oandi^ì^ti che Si so 
nò dichiarati favorevoli all' cste^^^^, 
sione del suiTraglo politictì#aHe " 
donne dei quali 212 sono già m^jj ' 
bri della presente Camera deì-w 
munì. 
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: Fino à l * t e f ^ n t o che scrivìlmo i 
serbWoft^SMii/giunti ancora^^, SoOa» 

E da ricordare-(-ha al Gongresso dì 
iarlino l'ambasciatore austriaco fece 

''^-\.-£\-^:-' 
_ , - • ! ' -

perchr^tPfl^Bba-^risuJt^té da 
nuovi regolamenti libeftìciSi. 
u.féggìp 'assai' sì svolsero e si 
Sgotìo le: cose. aH'Università di 
Torino. B^^^ to re^ tò ai gióvani 
uiia radunanza nelTOhivei^sltà, ma 
1 giovanltìon si sottoposero,j,Ìl| 

îsposiziohi del rettore Bizzqìig]^ 
Iinvasegli'Aula Magna ed ivi prc^ 
lostó^'ibrmaìmente e,.,splepe.-* 
mente contro i nuovi regolamemi. 

Ìfi9i che 

fc^golamenti. 
L* ìttipneriza della protesta deve 

; avere ìS)Vopria'sorgehte nella se-
tietàlie.,;nelìa cautela di no4B,ia-*Mm 

fi 

I 
m 

Tu|J.Ì4prnpi^enderannoqu 
le cosf'noivsi fermeranno ormai 
qui. Tutti del pari d^tf'tìO però 
essere^^ompenetrati mila gravità 
del mofeiento e ^ e ^ ctìriéégùentó. 
Bifalti è troppo'gftfve''Ghé1o scorso 
anno siano stati perd.yti mutil-
mente tant i^^lv di ,gi^..y pm 
v̂ave ancora sarebbe; che quest' 

anno cq^r f^ t t i an no si tornasse 
daccapo. Ciò tanto più che a causa 
ieì nuovi regolamenti il reazioha-
lio ministero procederebbe ad atti 
flìrigore,icuidlifÌ^ii'Studenti 
soltanto :e le loro famìglie risenti-
febbérb. 1Sl8*bisogua'. dare^ questa 
sodtlisrazione ai birri, canttlVati dà 
mimstci e ai loco segugio If che 
però non toglie che la balda gio­
ventù non^4ebba farsf^prilmei%, 
*uiva; tutto stane! mollo dì farsi, 

E per farsi valere conviene porsi 

sciar adito ad applicaci, maggior­
mente i, rigori bestiali di subdole 
disposizioni escogitate con perfida 
malvagità a dÉWl) della gioventti. 

Così, operandp!|̂ ;sarà resa, più fa­
cile anche'r opera di;solidarietà 
fra studentiji^ professóri, sòlida^ 

' rietà che è tanto necessaria pei 
sùpràre Fattuale;burrasca. 

Ecco ciò che: CI sentTamo m do-
v e r e ^ ^ 2 ^ | nell'affetto vivissimo 
che affiamo alla gioventù, nel-
Fai) or rimento allo schifoso mini-

la flg|^|aÌ0 ^bulgara. 
nzìgecondo le ultime notizie di 

fonte bufg%rtt, i bulgari si sarebbero 
Mmessi dal. prìiDtioatupor»; avrebb 
già messo 100,000 nOi^trii^-'àul piede 
di guerra.- ;̂̂ ' '•'"''' ' "'* ,; ' 

^i* sarebbe qualche cosa dì più. I ' 1 
serbi f^pi^r^bbero • attaccato : Slivntza 
dai Valichi Rostro e sinistro ; ma le 
ferie numerose dei tJulgari li r 

isero da ambe le parti è oresoPO quìH 
;Ì l'offensiva inseguendo isWtfpe cinque 

chilometri, e ^ Ì | p . d o ; loro seguire 
Kg^an^^perdi t^i^i^ionieri . 

. Viceversa poi da: fonte Serba si &hM 
nunzy^cha 1 sorbi sono entrati a 
Brenik dovè i bulgari abbandonarono 
ottp cannoni, 

il sistema di circondare S o ^ j e r 
b^ir che va ottenendo la propHa 

effettuazione; anzi i biilgart operanti 
Siiynitza^ potrebbero rimanere tag| |^i 
fuori. Anche a Widdinott4bulgari pò 
sono considerarsi dispersi. 

proposta che il circolo di ^si^fo 
incluso n^ycpnfini serbi, svendo già 
fiipparfcen^^ al Sangiacc,a|^^di Nis.ch; 
Xa: propósta ;era,^,,^,^ua3ì''VccettRta' ad 
unariimìtà, quaridB nel giorno seguen 

;^.,tei^^^Uro^:''rftp||re5éftWfite -sWi 
Vprè|^^ti4 contro l'ann(jssione di Tro^; 
ZafiÉrod ^^Bresmk. Qiìeste locaiitfc m Manche aiHÈlmpi dai Neraagna furono 
serbe. Lo stesso era di quelle de! cir-
colp dì Viddino. 

Le pretese della Serbia mirano a 
dunque a cinque circoli, politicamen' 
le bulgari, eoo 530 mila nbitanti a 
447 comuni. 

( t e notizie del Diritta 

Riceviamo da Vienna, 19, 7 ser 

r l ia l ia è compartecipe alle decisioni 
mate a Kremsier circa alla peni­

sola baio'4tìica' Questa andrà ìnooa-
^tro ad nn fondamentale rìmutara^^^^o 

Specialmente 'fetè£"^"tojyJa^3upa^eraa-
zìa politica. AilWrevoli^wmini polì­
tici delle due parti dell' impero mt 
asaicurano, ed io vi comunico con ri­
serva, che la presenza del generata 
Ròbilant agli affari' esteri ha .una 
gran importanza m relazione OT; n 
mutaménti suddetti. Affine di otten 
re ÌÌ44|Sione ^all* Itdia, il gabi 

*di Vienna avrebbe riconosciutl^^iB 
cessila dì equilibrare la siioalfole 
dell' Italia mediahta qtfillhe TOttifìeà 
l^irltoriale, che s o l t a n t g l P ^ l t e ^ ì 
Robilant^Ullbbe stata ò o n e e ^ ^ ^ . 

PUbblicanao questa riA^^ntissio^i^ 
notizia, irasmessicrdaVndstro diUgen« 
te corrispondente telsgrauco viennese , 
rltStrtìo, niitflrairnente, anche noilé'^'^ 
Qoàtrol riserve, sebbana t^le situaaio-
nainou contenga alcuna causa dis ta 
Ri»--:vv; ,̂... 

og...oC(QQr/s n6BM.r6 "soggiiingar® 
che per l'Italia ftUTteresse poìitico 
di questo ra^gBiéVole equvUbramsBto 
dibahde^liitì^ialmli&^daUMhtereasa 
militare. Chiunque conosca lâ  gran­
diosa opera: dei fratelli' Mezzacapo: 
't^^Alpi che cingònQ l'Italia, vi avrà 
atti n̂ ê ^ nozioni esattifiime* 
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Oggi là^gFàlfosà regina dell'In-
ghìlterra firma il decreto per la 

; dissoluzioidP^lfr parlamento. Do­
mani cominciano le elezioni gene-
raU 0 due milioni, di nuovi eietto* 
ri appartenendo pei^^lo pjti %i||là 

glasse degli operai piU poveri è 
dei lavoratori del suolo sonoqhia-
mati per la prima volta a dopor-

• § ^ * 

' 1 

Tronchiamo quì /^Wchè 
diamo sia ora i^i^omento di svìlup 
pare questo delicato argomento, dì 
certo in .fappprtp^giUe sorti della pe* 
nisola balcanica F o l i mare Adriatico. 

Noi siamOiJiiiigì dal vpier in qual­
siasi modo fare difficoltà ad a 
cho anzi favoriremmo volentieri 
non esitiamo s manifestare la n o s K 
fiducia nel patriota ed insigne UGD^Q 
fllifeico, che regge ÌD,̂ .qaesto istante 
le coso deUau^ftoliticajitera dei resino. 

•:mSh-m-'-
- J . ' 

â In GVócia non sì decidono M K o j re il loro voto nell'urna. Questo 
al grande passo. Delijanni rispondendo , fatto segna uà nuovo punto ^' 

^r •-^ 

ipentp di far sa stero 
pere con, tutta franchezza come in­
tendiamo regolarci Jft^|è nuove 
lott̂ ^̂ ĉhe senza dubbio' abbiamo 
davimti a noi, e nelle^^pli spen­
deremo tutta la nostra energia 
pel: bene indivisìbile della studiosa 
gioveatìi e della causa della h-
berta compromessa da regolamenti 
medioevali. 

Concordi e cauti^ così opeìrthdo, 
non ci sarà prepotenza di regol^a# 
menti 0 malvi^gità di birri che 
possano trionfare 0 danneggiare; 
e l'attuale bufea'a la vedremo di-̂  
spersa al sofiìo avvivatore della 
libertà, nò mai faremo il gioco 
delU reazionari. 

0 gioveutìi generosa, tu hai in 
matio'i'avvenire ; lotta calt'na e 
lidente; tu, cpaV operando, sorrì-
deruri più presto alla vittoria. For-
ÌUer in re^ suaviéer in modo. 

Ill̂ d Una interpellanza dichiarò alla Ca 
mera che ì rapporti con la Turchia^-
sono amichevoli. 

Là*0amer& poi approvò la ritenuta 
sullo stipendio degli i m p j e g ^ y ^ i j ^ ^ 
nistero ordinjft.,. molte^^itragliatrici 

ordenfeldf.^^" - • • » • • 

Ed ora udiamo il parere degli altri 
, sulla grave quei^tìone. Gladstone nel 
"'*'̂ BUo discorso a Westealder, parlando 

della guerra in 0*'i^nte, approvò inaili 
terai«e||tì la politica di Salisbuiy, la" 
cuìi^ftftUituJina prùdente e pratica è 
conforme àgli iniaressì ìng^lesì. Disse 
che la Turchìa f e t ^ r o v a è|lalmeniè 
di moderAgione, ma biasimò aevera 
monta la Serbia. 

La risposta poi della Porta ai toìa-
grammi dì Alessandro constata cho la 
responsabilità degli attuali avveni 
menti catta Sopra gli autori dall' in-i 
surreKÌone. Pfometto ohe ìl^overno 
turco pranderA m consideràttone lu 
domanda del i^iiaclpe sa questi rista­
bilisca lo 1 ^ ^ gfwo-

RitipondtììViio alla Serbia, la ^ T t a 
si dichiara soddisfatta della dafa aa» 
sicurasiònè oha U Serbia non ha aU 
cuna intensione ostile contro U Portu. 

La circolaro delia Porta alle potenio 
couataiìi che ì teU'gi'ammi della Ser­
bia Q delia Bulgaria, come puro !a 

K-

' 

di 
partenza nella storia dell' Inghil­
terra, ì giornali inglesi più conser­
vatori esclamano: il popolo è re ! 

Qui ci rispondono : ma anche il 
popolo ii^t^j^wha il voto. Signori 
sì, questo è véro, ina o perchè ha 
pòca fede nelle istituzioni presen­
tì, o perchè non volendo votare 
contro la propr^^conscienza e 3^^ 
pendo, vol| | i&; 'secondo essa, di­

fendere, qualGhe potente il pò-
pò 0 qui vota poco, tanv è y^m,. 
che: nell Italia settentrionale 51 per 
cento^^^ vanno a l l ' ina , ma !à' 
ove il popolo oramaf capisce il 
valore del suilragio, là ove Pope-
raio, il contadino, i pescatori han­
no eletti deputati che rappreseu* 
tane i.loro interessi, dì (questi due 
milioni, tutti p, quasi tutti andran­
no a votare. Non andranno tanto 
g|V il Sottile a domandare ai cau-
iTàti siete conservatori 0 tory^ 0 

^1!ìg 0 radicali, quanto al siuue 
rarsl se il candidato sosterrà sì 0 

" - ^ • ^ ^ 

(*V^utìsti3 è d primo di una sarìtì 
ìmî óu&uUtssimA dv avUcoU su cu» ri* 
ohUmiìmìO Patlen^tooe dai lettori, 

/A\ Mia Ù.J 

*•• ; B c l l t i a o . , - » La-,fiara dì S. Mar-
lino ète^^ìuscita abbastanza animata 
malgfido la giornale uggiosa e fred* 
da. Molti auimajì, ma poeh^ffari^^^^^ 
alcuni in granagUe. Sì è p^ffroppo' 
i^l'btatato un forte depreazamento 
degU animali, perchè i iaere||^^|i^^» 
nuti dal Tirolo e Trentino vendali®^ 
a qualunque pur dì non riportare in­
dietro le bestie, causa la soarssìsa 
dei foraggi. Furono venduta taoUs 
vacche, ma pRchisaìma paia dì baftì^ 

P a l u a É n o v a . —-E^ '̂lÉorio an"va-~ 
loroso garibaldino, Amadio Eoecheito* 

li F f i t t l ^ j Udine dica ch'egìi a pri­
meggiò sempra neUe dimostrasioai pa* 
triottiche » e caooiè da Palmanova il 
Baìdassì che fu spìa dì Obai^^i^. 

I?cwies6la, — Lunedì S3 eorr, alla 
oro 1 p. avrà la^ |^ una ^edttla 4al 

:Gonsigìto Oomususlestraordinariamen­
te convocalo per daUbsrare mi modo 
di provvedere alia gé^tk»® dè\ d îì<> 
consumo nel quinquennio tBS6 i8Ó0. 

Qualora l^^-aiiaama© doU* impor­
tante argomfSo fton vei?gà esaurita 
nel SS 0-, con iw^rà nei giorno sue-
cussì^o alla slesaa ora. '^^ 

WÌl%«4itì».; —, Sabato è co*ivò"aail,OK 
in stiduìa straordiifiarm il Consiglio 
Gomuiudt̂  por i ra tura suU* ogg^ità : 
% mamù od ai»prov&8ion*» dai Wlautìi*^ 
•preventivo'1S86, » :^-^ 

— t̂ u, Socitììà «WlWbt Oi^^raias 
per iVsi«'i||>Are i\ i^ìm-^'mnwt^ìtmn^ 
iUUa sua fondait^ontì à-M'k «sbato &m^ 
un ' aaoademu\ •iìt3UB..in'i.H'^^^• ^^^^^ 

I f - - - = - h . 
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MtSfidènte'^Ì^M. 
"arcènfk 
""mf. 

Cancé iHeW SohineUi e FraDclii. 

PùTi&, Civile:T^, Diona e Valli. 
^ o r i ; Basi, B fSr^^có i i ; Br)3S^ 

ranco, Ortperiejteoni, Erizzo, Pan-
at^^yterbif Dusei Giù 

fiati 0 Pascolato. 
fjl , ! :r.,'; • ! , , ' • -atti 

5'.P,, 
^— •-

•<ié '̂18 iVoa/̂ &rê ^̂ ^̂ ^̂ ^ —Tj'jr" E ^ ' : 

I ^ I ^ j : ^ 

litri l̂ a -porte come," annunciammo 
a^nientb ;a!rmcidilte. sollevato : W - ; 

W W . 'Ecipo,, pronunciò;,:pr4jnanza,:| 
^con cui dichUi-ò regolare la costuu-

zìolié della P. u.: ispirandosi a mo­
tiva iiì ^ t t ò 6 di diritta'^iiitenWò por' 
àioliti idi fi€tt|ft;iiepur»rrièrìtó canta- ' 
toriKfurotìo;:gÌì^^ •-oserctua^i • < ^ 
B . ^ v contro alcuni degU imputai 

h^^^naiono riconvtìnzipnalo spiegata 
a B. V. fu provoÌl^5;nop di spon 

.fe.'ife 

l 'sfeflri m 

Prqc. Pen.j^era necessario, come per 
Ift i^fc éiullVata, anche^ la identità 
ielle pèr3oné^|identiiàv che non oc S 
'orse nel 4 w ^ ^ ' ^ ^ " ° ' -

Aifm'tóò'èoniia ^annullamento pos­
sibile di un processo 'nonv dove^^far, 
yslo alia mgnta di integri magisCtati 
lael giudicare. ! \ 

GU^Mitì^iikBerÒ ici 'questa causa 
Sarafftb paretìcijl. Intaivt(|^JayV. Giq 
rial* riè aoUV^ar.8ubito. unq̂ ^̂ ^ ., 

^ E g t i solfeVa. un incidento,-dpra^q, 
TOW il p>fctlè àn^ àccusUto :chV"el)i, 

4«St^:)"ltì§^^fÌMrMi^*M? su i ra r ;^ 

Il òav. Cmottf, jgcopdanjp':!^^^ 
Sto tettoi;aJef'dy)'|tM 

psrcKìS'ff solo diferiaoré'Ka .iàle diritto. 
%* '>C»j ; r0èpÌnge a?.meiìÌI«Ì£;; ••. 

Il pie^ideiite vorrebbe procedere 

f ^ t i W ^ f ^ i ^ l i ^ a t a r e .la 
piena soddisfaxione^U boilr̂ ^̂ ^̂ ^ 
e -ifty^re "fe/rii^^tì^l-•8Ìnc0rìssil#ei'; con\ 
graiùtàKiòixfttantò ;coi signorlFifaÌBStrfe 

g u a n t o cogli allievi. 
àrebbe il caso ̂ i fAra una de||a4 

gliata cìescrizi^giij di molti oggotlti e-
spoàt', ma il breve spazio d ' ^ a i l ^ * ^ 

mo disporre non ce'lo permette, e 
perciò ci limiteremo a diif^eche ooche 
cit tànossono vantarsi d avere una 
seuola^deila specie simile^yia nostra, 
cbei- pur'^M|/p'-non 'è^ ttnfe'"'^|op-r 
seìwtaj' apprezzata e fréquètìtatatìOTe 
iovrebbe esserlo. 

A parte lo stupendo locale in cui la 
scuoia risiede, comodd^ riparato» chia­
ro, iliuGoinatg^^grandiosai^d fatiche e 
legante, ricco di modalli di costruziP^ 

• f : •' i • M , - ^ ' "̂  * -^ • • > " ' ' • I • - ' ' • - " ' • •• • - - • ' -

ne, di plaStÌQhe d'ogni genere,'dì mo^ 
dèllif prnamGnt#yd archìieUonìci in 
legno^ed'ln ìpàafbQò,- di 'uria'grande 
raccòlta di dlsegnìj acquarelìi^ inci­
sioni ecc. eoc.j esso conta maestri v a ^ 
lentissimi,'i ^llll^jin ^breve volger di 
tetnpo harVnb sa^ptrtò-fbrmaipeyegii^al- ; 

ÌìiV*; '̂còd;-(la~pkot^^ed ' l é |w^à i i èssere" 
richi'è'étì^^'quàU'lìttaeéiVì presso altri 
isiituti, coma p. ,,e. il Vignou, allievo 
stipattaìo, ora maèstro ftiristitut<^.,Jfli 
Biseoli,nl Òampalìo, àUisvoJntàftìt" • 
tore, orfl'ma^e^tfo d'ihtàglìó'e plàstica 
presso la scuola d arti di Faenza, If 
.yisentm, allievo plastico, ora doman-
dat<»̂ .̂a maestro modellatore pressò 

: unarfondérià^'ciì Roma, e c^sj J^ia ^i ' 
ÌBcorrérìdò, sènza "pa r l a re ' Ìk^ | tó lUs ' 

llJjMrjche flttffalmenta-^iBpongono :di> 
.officina pifopria, 0 che diveraamenta 
rèsarcilanloOIbaévolmentela^pi'dféssVD^et-
appresa nella nostra scuola. 

Ci'pmcè'di QUI ricordare che, a i 
iil«nMaiegnaiPpi',e stipettai sono a f , 
/pdafl^àl sig. ^Cannella maeééro'i pèrJ 
Poipniìto applicato, e per gli eiéméri^P 

'V-. 

V 

Gfc^--L~^ 

^ . 

• 

i 
enti'iy.ì ne l l ' inverno ; mentre scrivUi i 
mo piove 

ty. 

I 

3 

Min 
enza 
Hll^registri" 'iotaressantì'.il l*"resì^nle 

ÌÉiW%0|te^^i^fteòìtà^'ad^ f&cCordar̂  Vil'f 
J^vore^^'tento^W^'^W^^ttn^ clirittó,,^ 
tì6li^dl|esB,'-»cosi' l-a'-'-'-sadtit̂ - •>*' ri"n-0 

:-•. :-. =>.-

fL 

éaH' 

:diìprb6'p^ttiva*i^'^iieHi^ì 
'écult.SrR"Wn^^tì|yÈatè|;^ 
legnpj a Natale $anavipgmae%tro per :: 

^U plastica-Jtìdi^alemanti^^di Bijurâ i?̂  

ava, 
ivo ed 

eleménti di archittetura; infino quelii 
• - ' . . ' ; ; 7 : . ^ • . f > 57 K'̂  - ' --- -.--^. 9 . i l i 

Stipettaio a* iig.Campólio maestro di 
[ébanist'érià'; ohej ;lai'8cuoìa':'-ftì' pre-

afyato alle cure di maastri cosl^va 
lenti e coscienziosi come i sutjcitati, 
riccb^di modeUf'Wortei^lmeAi, c^ 

a dAtp Tìpetute ed indubbie, prova 
della sua pratica utilUà^ meriti la 
maggior coriaiderazionaf^^W^tìoi ci au^ 
gòriamo che, i nostri giovani artigia 
comprasi d è l l i ^ s ^ inl^rtatizà,"'aa-'^ 

uprahno approfìtì^ffil col frequentiti 
in buon niKmero ed asaidoamente.^^^ 
- • i*lè'w©. -— Guai se'dovessilab ògui"'' 
giorno fare la cronaca del tenipo': pVe-
cisiaraó tuttavia che siamo Wòbrio 

naittera malinconia;' 
TSI freddé^lproye^aìsca, coflfte però io 
ha pieno diritto stante l'epofii In cui 
CI troviamo ; siamo ben prossimi o' 
mai all'inverno, ene i complesso ^ ^ 
biamà^ tìti^ taVid^fea^ii^Bi^iWàl^^ 
•come già si,bpermisero' di"pré^èii!e#e 

- L ^ , 

•gli astrologhi. E faremo come ì Tur-
' • ' - L 1 ' 

chi; prenderemo quello che sarà per 
^venire; aia opporsi noh;'à poàsibiìer' 

Soci del Circolo Anti^laricaU vengoiio 
invitati ad un;a seduta che aakiffi,t 
dimeriica '22 e ; m^ltóljè'Ore 2 ' 
meridiano^nella sale del ParaJiso, per , 
trattare il seguente ordina del giorno: , 
\ 1. |leyÌ8ÌQp6 d.eilp Statuto. : 

?l Nomina deaa1tìvadel'> Gomitato ^ 
f • • 

kissèctìtivoi'' 
, Proffatto d una lega nazionale. > 

• ' 4. Proposta vune. 
© r ^ | Ì « 4 M ^ -r- Per le via^'delH 

città e* e ;un« vera^irivasione àî  e rga" 
„,noui, organetti e^^orgdnitóbane spas. 
soidestTnatfettd - assicurarefìFr^pane a; 
qualche jnfahce 0 senxa una gamba: 

?io Senza iin braccio. L'è un a v'era to-^ 
lance iiiBé 
,f Òtìho anche 'quegli'thfeiìcr hVbM. 
diritto al %rvare w'^onesta è la loro^ 

'Hcarc^dei mezzi qi vivere* Ma purai 
si |dovrebbe'provódorvi con altri mez-
•zi.Uanlb' più 'C&e 'U^iSvàssone ecceda 
orma) tutti i ìjmitu 

* di 

pò 

m 

3 

imp^^^gommemoraziom, 
acoM, auC^raflì^^riiìatto eia bib-; 
'graia dei Mfunt 
l'i Come lavorò tip(^faa'èo « lltograv^^ 
fuco Ve a m a s s i m o oha si'- possa,:, con? 
^*^8'*!M|iié/^'^^^' **' eleganza, di lusso, 
di vàfi^tài'Bpacialmlnte trattandosi 
0ì una pubblicasione per lutto, ,̂ , 

f t tiiiarisromo con agio com«( la 
««ta, importanza lo merita. 

Ml«8aiaa»«5«» ¥ o i > H c e l l Ì — Il 
sepondio. CQ.^rto dalla esimia Mata^g^' 
reU« T o r r i c e l l i ^ a v r à i u ^ l I l P ^ a ; ; : . 
^^Èi^ il prossimo sabbato al Teatro, 
GkrrUaldl;^*; ' \'' " ' ^^^ ^ '-'Ù 

La; signora'Metaurettadòp'd il sub 
primo concerto! non sì è mài mosaaì 

itjĵ OiVa appunto por darà iqùeslò' 
•^^?^^tóÉ^;Fasi;SperatQ,poter 4^1^ 
P'\>« t̂,?**» che nmi;|o;fu..po^8i^i!eper 
cause indipendtìMT dalla sua :volontà. 

Adesso il concorto I* aviamo in mo-
GO deunitivo o noi na siamo lieti pel 
.puoiico a na ringraziamo lesimiaar-
•ii^tr. pérchè'fiar^'ade/(r^'^^Sr^d^%rib 

, ael fpubUèd; ^^til W ' % i ì i cbsioler-
j-marsiNqiiÌ;per^làr)o.'; '̂  

\ W à É f i o J ' © g i i | t ó p l l * ' w l a Ì e r z a ' 
p ^ t è deUa^iUnloglflT'I^^morris^ 

-• '̂TS'?;»Wl^P<»chin^:aaÉÌf ' • r " ;'; 
Sa no togli ICTW^^scenedelprlmVl 

'Q secondo atto, soonaid' aUroiì'ds con?/ 
suete e troppo ripetute, tutto: il rif 
manente è ìnferiors a la.^critica. ; 

Ottima del resto l'esacuzione . per 
parta d^)^|l^|vi amati della pompa;, 
ffuis. 

izzoito è divenuto ormai la sim 

_ L Il poscritto fWlltaì 
^Oècha«salut i ? 

itlitàre. 
^ b . r . ' « i ' - i I - " - ' - - . 

— Saluto quella pianta: forse 
tabacco capotai. ' 

K j . - J K . « I -

1 J » I T i ' - • I F , ^ > | — • " • I •. 1: 

altó^CM©! Maschi N. 5 - Femmineo. 
, •'. ifSaSpi^o.iral.: *-. •Caldo,n<„.Nì"flérò'dì 
Antonio, santesfei- -celibé^ifiMaòglh' 
Maddaleda-fo ' ' S arile;''do t h e l W n u f 

rWf,*dÌ.I*»VBrv::.:.. : . ' « ^ - • •' 
r. ^p^f|rj|..^-rr;,Farro. BònSo..-Lucia fa 
Domenico, d'anni 71, ricoverata, Va* 
dòvù ™ Mantoaii Voltplina Giacinta 
fu Sante, vììlica, cpi^fe^ta —,GaUa* 
j4ri FrarUescliiM Anria fu Giovanni, 
d'anni 74 j^i|,i^asalinga, vedova -^ 

.yiO; QiU3eo(jti^^^^ernBiFilfnP,li' amftf 
pi mos | , | | , polOTedte,,^ coniugata'M* 
"Mkliaro Uberto db^ante, d'anni 5. 
: 't̂ HMĴ jiii.Eadova. 

' . - - r 

R = 

w 

Spettacoli a oggp 
Si fff^ ^ |-' r *) 

?* 

morri$ti iH carcere 
'asm 

^ < 

r " 1 

P .̂  • 
.^:>h.b 

- Pat^oua 19 nov&mbre 

. 1 . 1 — " ^ ^ ^ — 1 . » * * r « q « • > # > « « 4 

. paiia'iiérpu'bUrìòo^ 
^ : ^ 

Stassera ultima recita Vbeneuciata 
. - • * x * 

pel Rizzot'to CdiW&'ff»». '|»*irte del 

pe ne raccomandiamo cuiv.aMtttf^ 
f5 . • . ' , ' 1 - - . ^ * ' j ^ S .."1 •;*•"' «• ' t ìS-^ft^ 'H:- . 

t 

•Ài 

ròvvedare, perché non si vada ancora 
più avanti.. ,,^__ M^^..-.,^ ^ 

o^ — 4!é?P?0'n3 P0;> 

^^trilogia i è mio^risei i n C(ir<ìé>*Éì: 
Ogni f̂ C(flrfié è superfluo; i'oc'cRsioV 

.<ne'di gustare questo speciale genera 
di'drammi forse non varrà più, era-, 
gione per cui ètassera bisogna anda,, 
re a teatro. ., 

Domani offriremo, ai lettori,scondo/ 
^̂ 10 ipltìmessi, un'^appendica sui Mar 

wusr. 

. 3 

P 
Rendita italiana SpOiO ^ 

confanti L. 
1? ma corrente. 

• * 

« 4 

Fine prossimo. . . . 
Genove . . :. V . . 
B.̂ ngo, N^ota . . . . . 
iVfaVcbe .,,. . ,.;̂ . .. , _ 
BanCliW Mazibnaiì .^ 
Oi'adi'tP Mobiliare*:. 
Cp3:t;ruzioiij V^nete;# 
Bariche Vàneta . . * . _ 
Cotonmdio Ysnezialip. ¥ 
Traravia lPadovaa|i.^^^, » 
Quidovitì . ;. . . . * . . & 
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l ( V 'a>i 
i0 ̂ t or l«0 Jtol iano 

u 

1 

i C J 1 

n 
) • 

tt^. 
- I A'b'biarab 

che, moltissimi degH'^<^ptti eseguiti 
ledagli allievi, furdtlo '^retòiìitl alla E-

,1 spqsìziona di 'Torino, ^̂ ècl̂ ìe;̂ ^̂ ^̂ ^̂  ii!-
|inrlio;* la scuola stessa'^iiu mezzi suf 
Scienti d 'es ia ten^^senfejpvv^nnta 

fu 

. • f i - • 

reiitorio per l inscrizione ajla seconda;^ 
I ' • ' / ^ , : • ^ . . ' , • , • . = • • • • . ^ • • 

^:*é^aèis-»tóà^riiai^¥ìtìitìi ibut ì^ 
che a8eguik^ji;bafi(ia 'deriO*^"^^:^' 

! . 

V 

fisi per fesposifiiónó^ della' scuo 
gli artigiani di disegno p plastica in 
t ia Salèlato dal Santo, i^ci troviamo 

ALFREm. CACOIATOEI^ ! 

da diversi corpi vnaorali, d i ! €|ove|oo, 
^alla ¥ M Ì à % ^ à è ^unfdipii^,^ &^ 
Càmera di Còr^ércio, e dalla scuola 
d'Incora^ggiam'ento. '•-''•• 
> Un istituto dunque cóme quésto, C 

gara coraufìalé, è fissato definitiva*?! 
•IPQente per le ore 4 pptó. deraicorK 
r urémi^éer la gara suddetta, trov^nsi 
esposti nel negozio d> npro/ucbsria 
Carmen posto in via S. Gtuliafla n.' 
1046. 

:-. ÌDAIU aipo^VaQaMinèiìi-'dì tù>^f$ 
,.è qscita una magiiiflca pubbUcaziotne 
In -memorjgp nel terzo trigesimo della ^ 
moheiÌe iJ&;fE^ip Camerini a m\ì&> 
quale sono raccnlte ^'ÓtìrS ^d l̂Ttf ;v^i 
dova e del figlio qu'anto'fu pubblicato 

Snella circostanza della di luì morte, 

4. 

.-t E 

A m i e paferejsi, ili marchese è 
il' braccio^; la'niente quegU;;aUrì. ' ' 

Chi ti persuadói di^^àesto't.'.^ • 
nVeiriretd^ '̂èol̂ 'ì̂ tèsIf^ 
^Infb'ndatt̂  è l a m i ' F 

— Sèntit&i 
che iion^ del i 
BssèrziòÈlè^. '̂'' 

— 1 

' n - , 1 

I . ^ . 

. ^ . | i i A. ÌL ' i L ' j i n 

•}> m 

Pòcht giorni 4opo il nostro arrivo 
a Papìgi le Maschere Nare arano slan^ 
ciate. Tofa^i.y,: abile brigadière;-un 
tem^podi poìMa.̂ ^^ nel medeai-

-.' 
Il quai de UsHorloge nel! Isola ; del 

Pa az^q.ei^a frequentatissimo 

t.i-n. 
Sedu-^ ftl;i|i:;fuor dal Caffè Sviffèro' 

di froatij^alil^iìte Nuovo cosi parla-^ 
•vanj^M0e;TnXér6xuton;"•"•,: "' .' 

"- - lbbéSlV^^r | ; ie(è . i l .^(Ìuca. , . 

agenti,.i^,,ea^n»jiq^#r»ftmorch9 mi 
additt^W*c§[^^'sitali«ttiteiiBh^aiai^ado' 
ì iascontóOTottd -iF'^fiubto' M a ' • ' è , 
sotto n'à'o1lkl!i;ÌsciyuS.,fibc^p ^^J^, 

go cammino, sinché rpnti^^èl fàUi^ 
so del marcheseèda • lâ  S'onsselUéi^ó? ^ ^ 

mo scppp 4!|^^!ye asapciazioni, sicuro! 
choi non tralirebbèiJb1M|^#ohere Nere^ 
népiiitra Btf̂  11̂  tek "^pMiirì^b^ - aMs ' 
Oi-azio''feli^^gailtssp'tiitl;i4;''t;ósori àif 
'Creso.' 'FatW'agire'^con raèi^À'vigfiosa' 
destrezza quali omiciattolo, occorreva 
ancora'ben rilevare i plani prima di 
dare.d$cis>va battaglia. 

, Un giovane gentiluomo, ij conta 
d'Aymale doveva cooperarei colla sua 

'l^er^pictVcia all'agevolaziorio'di no i / 
• 'Ed ecco, quanto rapporta; leggete : 

Q « Andavo dal maichesa ' d' Etienne 
?(|UHhdo giuntai àiraUez^à dell'Odèod 

t i Quasi quàài^'^ihe IP 'lasciavo sfug­
gire. 
^Non; sp̂  <fp»pe, ?e per ^ i^lenzipna ro. 

Lo vidi entrare dal Commissipnato •^ i 

- 1 

in Via Mbntmartre, colà' si arrestò' 
una' mezz'ora, e poi di nuòvo'sortì... 
m Vidi entrare in una casa di brutta. 

,; j ;- ' i U ^ n : ) . '-•••.••': ; ••. • ••'" ' 

apparenza. , ^ . . /. ^ 
La porta ora aperta e rimase tut-

gimento F*iintpna dòm'àni''dane òfe i 
"allf^ pom. in piaziia V. Eî > • ̂ ' 

, 1 . )Vla ,̂p^au^#a^Èerr^•Gabattw-•^^ -^r--.' 
,% Sinfonia --^ INormanniàParigi ~^ 

• Mercadante. .-•; \i^s^'.-o,itìi 
aitz — Milton. — D r u s ì m 

Ì)Maggio"à Bellini' —'M.erba'ilhie: 
,7. PolÌa:'^':!llpdocci;^' 
- é a » ) * ! di.•:ui.;UnrServa cón<fu--

;c'e (il suo coscritto al'giardino'^bbta-
'tììc'o.,.: 

y u f i ; 

'àgli .SpagrtUftHv &r vlamaggiòr p'arti 

.. aveva ,POStp̂  ^M^àU> ^,Cremona^.^fipr6 J 
per ^uan'ti sforili facesse, U bVavura ^̂^ 

^^àiiìLfStóP.-^a Oèr!,-^b^ir'dlTtìndéva'^ . 
Ir'epdava' •sfrùàta'flei .'i :sucÌÌSMnta.0i« -̂i>;Ni 

Essendo poi Crema sostenuta dìlU 
veneta repubblica, questa per divar. i^ 

' ̂ gere le forze del diìiŜ àrdî  M iIStìo el p'@h' \ 
. , i^mdaif^;pp^8ÌJ?j lmegM|^pagi^ • .̂ 
, dal; Polesine s p ^ l l ' A l i z a n p a i g a ^ . 
so.iio di' Rovi^brQiiìvi trovatWìi Spa- ̂  
gnualiVfiSètìrza buon»; gUsjì^niflwo; Wé'f" 

• 1 

r b •' 

— Ecco ttna pianta dv tafla<fcoi 
gli dice a un tratto... 

J- 3 - 1 . ' ' - . . - - - . 1 , 

I ' H • 

Essi SI fermarono di bpttp e mi S ' ' V 
> j 

b « 

mettendola ti ,èaccò.Qùe'3,to colpo fece 
scappare m fretta da Lendinara e ds 
Baàia tjuanti; SipJJ^nu'óli si tró^i/arono. 

culi miravas 

II 
• i : - . 

« Bl^feé^l^X- • -

i\^-

- ^ - ' • 1 - - -

lovei-Viafe tprovvisono- d i , rln-i 
buf'girlii IQ n0V6(nbr,e.iil847 (b 

•'A t i 

- i : , , i , - ' - i -

tavia aperta. Vidi entrarvi u<imtnf^di 
tutte le condizioni,;© qiialcha ' tiir ì 
donna inh 

'. -!<-
'tìr' primo ap-

ql^itó immaginai il ritrovo dei Guanti) 
Gialli, una specip di.raeetìngjUn con-

,« 

Eue p j ("Iti co lar i f^^ '.Oif-fyr, p P)Jp • IP r; fi co -
prirto^*'y'Ìf^B^|'aà»ni|oajpetaim ion^^^^^Wqfit^à^^ in'^uii^ Uomo, i l duca di 

piSiàbolo secffft. Un caos'di pensieri 
mi ballavano n'olia aiénto.^i; 

Erano circa clua ore ̂ òh'io ^rrma-
l ' I 

caro 

— Precisamente. 

..- i • ; . ' 

T i 

4 o^MÌ ) • 

Sip,chè. ( i i awi ì ( èbani*«nza^ ff r 
loro? •ù ) -^ 'ì i i i i n !•!. g' -:>? i i ft ? ' . ! S Ì ; Ì ^ ' ' ^ -

i p i 

î V'-. 
feliS'n a'^i. 

-1 

ó '-( /! 

RrbiW/'gH'è^WbVaHpraéa \é sue Bso 
^oodirf^dWlakìpò. 
, ; ; idi(^^yiii i .^\ .^ '^ •• •' 

;;Eht>^ da Adate, vi si arrestò il 
-tembd ,^a},fi||e^^.«ijftf%e, |i,na kg• 

j | | r a trasfq?5a^zip|i%i^osojftli^i'inaovo. 

nevo fiidele a me stèsso,' fli 
a quella porta, quando mi 
^ccàntol d'tia giovani studenti dall'aria 
ed uno de* quali laez^o stizzito dic'è'va' 
ài, compagno Vi^mm> 

Siamo ridotti ai verde am' 
qui bisógnao' appiccarsi ad unal'bero 
qiialuuqiié 0 rifiorirà di fame. 

CompiesPalloraihe ìa caSaf'^'ch'io 
avevo costantemente guardata era una 
bisca di queltefcomuni che a Parigi 
[pullulano in tutti i quartieri a che la 
polizia chiude volentieri gii occhi pel 
l i u t B à M t i |iiaÌ«4e «rPf » 5«uercede. 

_ 'Em%rnicp; gridai io interpel­
lando i due giocatori sfortunati... è 
Sempra il soUto banchlerp che tìeno' 
banco ? 

sqUsdrarOnÒ. 
:m-Cheì)anchiar^?l .^^ '" '^^- ' '^ ••"•"•.: 

>.r. Bìcó';mÉ\ (il*i^uà^F^tìàjbipoio^^iii 
?(iVey"-fàttP^iun'-^1suÌid*^%elrtyqa^rdbV' 
^! tUchiere éha- t iPàe è^cl'tìb/,'̂  • '^^'"' 

r r A pile, tavolino!? ; 
' 4 - P;QTd9,nì,.;d|s3'io. tentandoci g r jn . 

COI^Q; quello; di.maR?o..;i:- "':,m 
È mMìW^mpo.che niancSte? -̂  

25 luìsi in tasca,-vi è. maniera/per 

= • 1 * 1 
domattina ;dì. essere padroni di una 
bella rendUa iii O: , .!y 

Circa un'ora..., 
giuocato? 0 

Ha perduto... 
A macao t 
A macao. 

^ I I ' 

i -. 
- • Uà., breve silenzio pass 

uomini. 

1 1 

fra i 3 
! ' I. 

i'-.; 

,,,v-- Dunque di grazia, è sempre lo^ 
Stesso, banch,iare( , . ;r« 

— puhi.M ftjce nOi d'assi,sempre lol 
'Stesep,j:t^^pr^ perde.: ^ , 

^ PeiyÌ^?|4issUo.meravigliato: 
, ; — Sì^'perchè? 

-rr perchè, ho perduto 200 litigi. ' 
- Cosicché siete ridotto 7 

' —• A 25 luigi, pblla'J>rospettiva dì̂  
amoiazaaritìi. 5 
: r - l̂ èr 200 lbigi|-tiaiel.i.": 

^ '̂ i— Npn'>er ^200'4tii|i %k'"perch'^: 
non ei'aho miai. 

—•E dì ohi erano? 

Vorreste voi gjuocaro per me? 
Np, amico carp,;sono disgraziato 

n 
Sèrvi causa. 

} • , ' • • * i " > • ' * ' 

1 prego, tanto fa, mt occ 
;i 260 luigi-chfl ho 'psirdiito^ p a ^ f t 
febbre: dell'oro che' mi aveva ; con-

3 . . . . 

quî pî .v sa nperdo ;vi|:ringi||syerd i la 
stesso, faTenno;̂ aQpJp]tj|iì'f'i?ì italenta *!»* 

Èd,estra^^^V,?^Ju |g( ad,mno ad 

rare alla luce d'un Ipnitano fimal^. 
Ciò bastò par. etetiriz^aro il ofiio 

: -i 

• ^ 

a 

uomo. 

km tra 
Ebbene tid^aS I r ì M r 

ili?. 

.• ' . 

lliandomiper 
tibio mi trascinò In una sa! 

'.< ! _ -£ 

' . J ^ ^ ^ l ^ 
i K 

1^ 
l-Al -- fe. 

>i ,".̂  
s r 

Del nnio^ prinoipàla dei quale 10, 
•h 

sono commesso.^ , ^ ^ < ^ . = 

"Ten ta l e ' anco ra . ]a spi'te mi ^iase 
liho dì loro, a v e t ^ É ^ h e tentarla,epa 

M 

i Colà gU ; consegnar i 25 luigi. ' 
— QuNintógiuochiaiBò -^mi ^chies» 

©gli? 
— Come dasidarateiii fate contò 

siano jyastn^i, ;,;•, ; ^^ •• 
— Tenteremo ém colpì, il, primo 

di I3. . .43 ^.nn numoro che fa ;ma!0 , 
al banchiero... .scommetto che vinco. 

— (siuocata d'ss IO... , 
Ed II mio. uomo, pigUÒ posto ai^ 

tp^no al tapis vost. 
E^li eVa ' aWà6 t?%f gap':^à4h^rbche' 

'correva le • c&i:^te/'ìo, ' a ì i e n f e U s tu-
I . 

- , > * 

diar» le fi'so'^ioraiè dal' giiioeatom 

{Cotmuti^&4 
$m-' 

;^ 
i^.-

• 1 ' ^ 

; : .*f i !S^^r 



SI aosuUi, liquonati. ro^riaoìsti, ignff-
racTtmi, dottdnVH. derr r f i iofSi San 
^ l iBQPK di S. Vincenzo da''Rdoli, 
éè\ $acro Cuòr̂ e, in térftiine.di 6 èìor-* 

i i ^ i tou t t i 1 loro bftneftci:^8éqfefci%U e^ 
imiii^-al deoaanJoMg^i^'pi'^g***'!^ nelle 

• .pubbillchè • istruii^^fc|^; | . fe 

f i bro''anrérà la lodi smcere dei « è W l i i Spingendovi vagoni aù! P<?Ht 
scienziftii e cuttod deUf- Iewe ^ l t § M v | m | duU'àmenca 

KlttMàmò^^mahtoal b a i s s i m o S t o ^ 
patwwtiostre; vive esordiali congra 

ftuiazìbni per Atti(nofllbf6:'sn!!# ri 

BlBìilOGlAFlA 

Mitra ieaorBtfl^, ù^4l9\\9 con saggi». 
itìtantò'^dhare alle scuole, e ohe fu 
M adottato qtiaTe tosto m parecciii 
istituti ael Regno. & • 

mn&» 
F I - . 

Compendio di Storia delia Lette 
tat^a Uà liana àQÌ dott. LOUENZO 
STOPPATO, professore di lettere 
talian® nella E. Scuola Normale 
Siiperiore Femminile di Milano. 

iif. Lorenzo Stoppato é jmo &ì 
^isei'giovimi eletti ohe tutto debbono 

allo, studio assiduo ed indefesso, CQ\^ 
ÌtBiììchi',zz& che dà I* ingegno, colia 
costunaa che dà la coscitìnza del proi 
ijrio SRperf», egli giunse iri potìliì ariai 
àé aprirsi il varco, fra il gregge def 
^profd ŝsdl'l̂  che popolano h nostrai 

• f i 

-M 

la., 
E fraSprpregt che adornano non 

tìf la mente ma l'animo atio, 'non 
ttUiinj^à il pregio delia modestia. Non 
=fQfj|£o Ctìito i clamoi'i vuoti, o gli ' 
inéensi comprati ijì wna stampa bot­
tegaia chn gli hanho creato dattorno 
iin'auraJbenigna di;simpatia è quella 
fama "che oggi circonda U suo nome. 

iJBgii vive modesto^ attendendo coìn 
passione di;,ftpoKtòlo zelante, cotì vero. 

™illletto, d'amore %glistudii suoi più 
cari e prediletti^ : w \ \ 

Questo compendio # i i storia della 
nostra letteratura è un libro sena* 
pretese, che pur conUene sagge^edi 
Infinite nokiooi. Trat ta la materia co^ 
metodo, che ò proprio della scuola, 

• senza enfatiche declamatioiìLsenza 
làoghì comuni, senza vuoti ^ed^sioai 

'.riempi ti Vi.̂ à̂*̂  -^ 
noja ejra f'icue cosa ridurrà a 

COmpQSÌÌ|@g;̂ ^yastà materia, che éĝ ^ 
impresela t r a t t o ^ ^ ^ fu Tingegno suo 
•che, gli val3s-^#il|vanio j ^ ^ avt^,.con-
dotto a termine un* opóij©!;, che sarà 
arcertC^gitìVdraento- all&^cuoìe. 

Dopo aver pre^ i^ i l dèlie generay 
lìoaìoni^JuUa cìviìtà;:ii6l. medio 
fiuUe jioguo^ romanze, sulle ^rlys^ila 
lingua ed i dialetti italiani, egli entra 
il diSco|Vere deiW^riì pefiqdy^Wa 
nostr^ vjta'^etierari 

KW^^perjodo delWùrigini p&sB&xìào 
a traverso j1 peribd^pBcaao, de l r i 
èissciraentOjE il per^d^classico, il ;pe>;f 

, ffiodo dijde^adenzai gitìffeMa pàrìare^ 
; .della moderna letteratura.. 

Ne! p e r i ^ delie orìgini /l^autorei 
•iìeae p'aroiP^^d'ei-i^f^rovatori," 1 • 'quali'̂ "" 
-spiiiti dall^lrav^r%i©^^?p^n^ 
Provenza e dalia lotte per gli Albi 
cesi migrano in Italia: ovei,;,sonp',a 
colti con oneste e liete a gentili ac 
cogliehKif^e li conosceva' maestri in 

- Ogni arti-,:g8ja. e-'geiQt,li« ^;e''tostd^tn-
" talia .iravaionq^jiàltyMM^; • '̂ ^̂ ^̂ '-̂ 4 

Vi SI apprende pure I origine d è ^ 
scuor̂ s" b'ì?)ioffnese, dellie scuoì'e tosc'anS 

Ml^p|f^Ì*5!o toscano troviamo de^^ 
scrii.tfr<^n^3"*^ ed iappropriato cri te 5 
?io le. op^ré^, di tre sp(iìmi''^Mae8trl^^| 
Dante, Petrarca, Boccàccio. ; ' , # i 

miìia-iClae gio^arei possa airmcrei» 
ment^ (p^felnmo.ni.Q ; Ìet|€^i;^io de;. 
gli studenti! nulla .vi ;ha oinqssa, : : 

E ^pBÌ'tutlio le più importanti fasi'^ 
di og^i l e m d o barino '^ iUnórò^^^:^ 
anento, la loro ospliiaTiiotó'^d ìM^' 
^tra?is,i^^....- ,.*•, -: •^.\::' .•.•..•.,..,... 

I! càpiM^jM/ 'gwarda la moderna 
Jetteraurrft'l IjTJré dì\una^^ita!e;v 
portanza.! Qui sorge 'ed tfPf ita-'e' 'vi-̂  

hr- l o So««^l©. — .Ogni 
, , .^-^ .U . tÒ^ay*^Pag |« t Ì^ ' 

manda fuori delle pubblica­
zioni osciusivamonta dedicate alle no-
.:jrtì 8CUù!tì, 0 eiccome q^ueato :è "t|l 
iimpo più Opportuno a farne (icqilM,, 
,8tp, no. S..,JU .fflp#itofitj|<ìomandarÌe 
agli l8fe*'0ri Scolastic^^ed ai Mae­
stri, avveitoiìdo che fu^onq^già adot \ 
tati neile scuole bbmuriali di Firaiae 
« iri%olte altre; :^' 

Collodi MMàgtàflk'di Gianni 
fino (Ctìiit. 60).'È un libretto di M I 
felice aemplictt'à e chi^reaza.ctìe devO 
memorare i giovanetUlfino ètunio della 
g i Ì |Wl> ,v{ -^ i - s ì r t fp i^y to r0 -aoW/ 
per i ^ ; - f o r t u n a t i • UVàH,^,E|^^entàJ' 

^^neLmodò più piacevole ed àttraabtè.. 
N # ^ | ù h a prefazione ^^olt^^^btil^^ f̂̂  

onore ali fitiitoi'e scritta daU'illustre 

"' Manzoni, ..Glyiinm 'Qacfi e 'il"'^'^': 
m'^gU (04nt - ÌO) . L'egrègio P r o r 
Veniuri ha sap'ltó con nàolto Merito 
accomppgfiare-di utilissime iitìt'a'i lia-
vori,r,pyM|Mci del Manzoni all&scopa dir> 

^pìegtìsrrté il concetto 0 lo ~ 8liie.-J3i-
Iflesto libro SI è fatta ora ^lajajraae-
dffì'óne rirova sicui^a dérfa-Wnta del 

Conti ' Carottl Libretto -^pe^àèfci 
^^ojàf<^ópig (Cent. '520). l'^DUonr e 

ciulleisa vi 

MulPopa, senza nepfiii'e cambiar di por 
storda Nuoi«i¥:orJE fino a Parigi per 

Via di Rì|8sift. 

Conaeridgaaif^^^ ccÀaAfiiii^^i^f 
X s ^ a...̂  Ifi flP.* ^̂  prigione^ aUUidiptìn 
quanta paròla si accese in volto, gli; 
Occhi gli' ichizVavano fiamme e aehiiu-̂ -
dendo lo labbra, cosi come^^i .,alza^^, 
}e dighe 'di'^Ui^Irents, vbmUò còndro; 
i g i r a t i , i giùdici, la giu|tìsia, làla 
iJiiVnda ili maledizioiiìi, di.vituperi a 
"FBoelleratRZze che .|jy*àr€i''là or̂ Co:̂ . 
chie èra'il meglio che si potasse farò 
in/quellai circostanza. 
^^M risparmiò il pubblico, P,S|b,è 
' p i l l a i alla folla la mariellò con q le , 
i tafso^tia * Itìfibécillè, ti piace ctfe 
&'kbbfHn fàtb 99 anni? » A. me p,ur& 
e.... qui una maledizione che non sì 

^Duò trascrivora. ,. 
' " I l cfi^s^S^Bsàrlia de l l®. pm^^^^> 
. ?-̂  Il Comizio agricolo dit^Montdidier 
(Ff'aneìà) ha preso là inisiatr^a dellà^ 
cèiebrazjohe di un centenario che ndi^* 

^dovrebbe trovare «oppositori.;^ nem-
rtieno: iij.Jl'ermania. £ quello dalìgiór-7 
no "in cii''"^TafGìtìntìor;t^èi\f|;e da^ rfl> 
Luigi XVl'/IVàiUori^szaziooe di colti 

?vare> nella^pittùra di Sablona, il pre^ 
liibéo tiibercolò. 

•3 •'- . . -

s* In quest'Occasione alla .finfì; ^'aprile , 
^i4888 avrà luogo una esposialdnef iatW 
*fehazionfll0 dì patate e de* loro de 
ri vati. 

• • ' ^ 

. , • ' . L . . . T ^ t 3 

JtratQ iny^imelia; ràrnBasciatfi 
ruSso.,.avrebbe i^rotestato. 

isure Éi#ì*^furono yprese 
|ÉP reprimere- l^agità!2ionPlWèr>s 
sitatfa di TorìttO % f̂ èrche nW sì 

^̂ .̂  îi5^pen%#l Capelh il 
Irattafó'd'arnTcizia 'collo Zanzibar 
e iè ldttójfè>:dCStìltàffo pel Re. 

M'M KéMum^mm^ 
!S 

I 1 ' m-' 
I!H^©iiitr©!aB,'^j|^^^^I?rfleg«ilO; ai 

l'esecuzione di Éiel ì disordini coniì-
nùano. àlòuni aolpi di faocc^urpno 
scambiati. KGs8ujì.Jervto; -. 

T i : ; èo | ^ t i 6226 • v-^^^tìarbBS" ebb9 
vóti 925; dispersi é nulli 

-'Is'lan 

^ ^ 

ne Osica; 
6) DiplOmVdiAblitóifeìoRo aiìf s s ^ 

c i ^ l ^ i M^dfSmà^OBrtóiìa ed^ ^ 
trioia, conaegttrto mufià delle Uftiveif* 
sita de! Rflgno; ']'^ * 

« Tutti quegUi^altri titoli e 

'ì: 

I -

Nt?;^, gi %j|^é ali sono maggior 
rante. 

Lo stipendio è di annue Lìi'a j 
6 'psgabili^^pitifÌQensiU. posticipale,. 
(«̂ M* alloggio 'gratuito' net fabbricai® 
Municipale. 

La popolalTfne è diAN. 2M6 àStlni 
ti, dei q^ialr.Jii^^MKi^c^j^cft 

iy 

diritto'alla cifflKflttita. 
' 

. r -
— . - * ! • 

L i ' _^.^ K^^S^^ ^ l ' zr 

Ii09ìgli*s|i,4 ;̂stP,-:j5 ,̂̂  ,03ftdstpn;e jparr>i 
landò ...a, V^^,§j:0Aldet.«rri8ponden4o, al, 
l' invi,taJdi:Farnell disse di;boa. aVer 
up piano .;dÌL governa^ aiitonomo, per 
r Irlanda; che e > ecessano attendere 
1 risuUati^delté eiezióni è che questi^ 
ìàìis3iotì'e ihWraba al go~^" ' 

m»- Mm g u e r r a fin B l r m 
* ^ ' '"• 1 " 

n i i ^ à W « ^ ^ i v - • Minbfm̂ fu 

; ĵ|̂ ^p.' 
I --/ ' 

• - ' -

i' 

^A 

,f 

4 

io^'jco^,^ (Cent. -̂ SOV.- X 
riltci cdnsVgli'per la ranci 

^i-trovano raccolli 'CO^^t;l |̂m!>. • p'cn " 
''8ÌèrOj'e..dev.tìhb^ÌÌutcl^PlS^^^^^ 
•• alle nostKeJWtf^breteAdósi èàî es 
giumente per esercizio e di détta-
t a r a / 

andalay è 

•s'%^ 

ara. 

sere la satira quale .spontanèlF^èma-
Jaazione di quer tempi,' m CmkJ^tma > 

ncre^ i3: nobiltà frolla,; ìminìàerita 0 
tinitalfdàl'fasto, 'dallO' ralolltìzzé jt̂ ffî l̂  
flóva'l^^nkoruna ^borghesia ambi' 
^io8a.^^•prem[l?ipsa.• ; ]••:-,{/:[].•',• i :• 'V,-

Q^^J^ \^^^% j^ftì^t.cìa^sìcisii(;t9;e^.ìl 
roa3^utji^i|,mo^cp^,aupi ìne^^ e 
valenti sbatenitori! e capi scuola.. ... . 

1 * 1 ' ' l ' i ' 1 - ^ > r ' ' I ' '- " ' • ' ' 

^*Col 'ciassicismò si \roleva ri^ornsire 
il buo.n gusto alio fonti antichò di 
'Grecia e-diBoma.;;r;^^" -^y-iLl, -;.•.-; y^ 

Il Romanticismo, che sorgeva in ap 
parititìne al pUélfìci^mq, vOlevà prO' 
figgersi « 1'utile peri 8cop5^,ji^er0;pet 
soggetto, l'interessante per mez?,|.j^. 

Ed^à^Vcapo della scuola romahiicà 
noi Vediamo Alessandro,Manzoni, co. 
me a caii4;:déiila classica.'ttovla^no:ir 
IMonU, due fieri e valenti competitori. 

E cosi ogni ca^o' doU'opera è trat­
tato con largo/opVÌPpò di dottrinaV 
con retti criteri], ét^Vapprezzamenti^' •, 

Il;:prof S t f t p p ^ f U l nella pnma : 
vera di q^^^at̂ HOéflo îî liìamato fra noù 
dal Circolo Filologico onde tenere 
Una cf nferenza, ed il tema da lui 
prescelto « La commedia nell' arte » 
fu evolto coni tanta' e tale maestriaft 
the uiiaaimi e sentiti elogi gli jri-^^ 
liuto'di gran cuore la stampa òfita 
dina. 

Ora egli sta a t t e i à i ^ , alla pub 
oHcaiiione di un lavm^odi gran mole, 

'ubagli coata iatiche 0 studi ma che 

Fumaipj'^ciry^)ndarìo^d^d|fp9irtòne,-_^ 
caràbihiérei Bonoveri 8pai«Si,jj rìpetùM 

diere^^^^^^Sló fimproveravadVeasersi 
lubbriacato;^,.. \;.̂ ,,̂  •;•;"•••" --•''v:^^'--:.<.^'' ' 
|.. Il brigadiere, ooì'teCFrancàt|^%prAn- ^ 
-tamerifcei nascoijtosì, • rllÉShWàVi 

[; cera amicizia, andaronovun giorno ar; 
passeggio io campagna, con? l* Int'ett-

ii ziohe di fare • un buon praiis^e^tói: ' 
Viderri^ail lòé&Mtì^di :buó:ria appa- ' 

,renz%,oo:n questa inségna. Alla lepre 
in fricassea-, .,,,•. . iàiv;: .•.,..! •'-- • lùt 
: La ; lepre aìzortRcchi; il gatto corro 

."ancora.. ,:,yy^^^ ,•.• unir U:^' -I^.-JÌ.;!. • 
età -i^égis^^'^^^^'mti^^': 
• Iln.Cxesp. americano, il serVatore 

; igtanfgri»m?, |a , taui t ì delta C^ljfor.-,, 
riia al Congresso arìi!j^ashington, gran­
de mGcénate degli stiidì,'ha fatto dóno, 
per'l! ér.6Zió'tfè di^^^a Uni^versltà^É 
California, J l , ppa.aoopma di 100 mi-

V Egli donò prima utì terrenodi''83iOOÒ 
t^arpeoti del 'valoi^6'^di''5'^m1!jML^''dbl'^ 
larM25j.milioni) e compieio^umdi il 
suoWorm con 15 milioni dt dollari 

i^^^railioni). • ; •^••'^'' 
%y Questa donazione non porta altro 
vìncolo all' infuori .dell* obbligo di co 

jatruffenl' UniverOT di fronte al pf̂  
dazzo dal donatore, eulterirenp da luì 

^ ceduto. , _ '̂•' ,', ,',..\ :._.̂.,̂ ' • 
! Queste grande'atto dì; geheì'osttà à 

spiegato dal fatto che in America vi 
è nei ricchi un^^^nde ambii^igpe nel;: 
pbteréligìoriare f f ^ e r datojnpremetkil. 

J o a i r istruzione; ptìbblica^'allo svifup-
'po oerte^scienzo, alla diliassione ael-
IMhsegnamento. 
;; Bin iitt%i5lliec©©n4rl^®^^-^"X*è;. 
in Aiperica un signor Gould, 'pOssòs-
sora d'.una fortuna che gli permette 
di spenJtìre 82,000 lire ^ifC^ÉlLlSlife 
1(10 d'interessi. Egli ha la mònómahià^ 
ferroviaria e spenderebbe in ferrovie 
buona parte del suQ^^pere. 

Ora h#i i i mente un progetto cu 
riosissimo di strada ferrata. . 1 

' • • Egli ideò una linea d^ costruirsi in 
'America settentrionale lungo le coste 
4fi Pacifìco fino all'estremo limite 
d' Alaska, ove un pontone da trasppr 

f: to trasporterebbe per lo stretto di 
enng 1 viaggiatori nel loro carroziì 

acni fino in Europa, ci(j|à^gn Russiate; 
di dove il viaggio verrebb|^j^§ontinuft' 
to sulle iiiiee ftìiratadella-^Siberia, 

Siccome lo stretto di Berirìg fia il 
Capo Est ed il Gii pò Principe di Gal 
ìes: non misura più'dì 45 miglia^ cosi 

U6|||,j^|i8t,unza potrà essere, percorsa 
a iih ffatisilo-pontono a vaporo in due 

sole ore Q mè^go. 

Secondo informazioni, pratése'è-^ 
Jàtte, ; VQmnibus finanziario crê ŝ  
scerebbe Jl dazio sui zuccheri un­

t i ^ ĵf'e Mài»ì|>Ja^e^^uzìo sul 
"etroiio di cinque, e la tassa sul-
laìcoo! di 35. i 

i q - . " 

! Igaorasi anche approssimati va,; 
Irtiente l'aumento del dazio ..a' 
caffè. ^ 
- I sigari da 6,centesimi xostè 

rebbero 7, queliida 8 a" 10, quelli 
|ìa 10 a 15, quelU da 15 a 20. 

re 
d' assalto ieri dopo un comb4ÌMilb!l^ 
*̂ Lrf|* <**'?• ^® perdite degli inglesi 
sono lievi ; «n ufficiale j ' imase ucciso 
e tre fariti.ìLa strada Hi 
attualmente libera. 

l È s s i g o o a , 1 § . --^^Prima della 
presa di Minhl^il generala NoMan. 
occupò Sinc^mgw^k sulla riva sinistra 
dell'Ilawaddy dopo aver; lanciato in 
città alcune- bombe Bullajpiva destra.' 
Prendergast bombardò il forte Kuligan^ 
si impadronì dei cannoni 0 liJnchiodò. 

.ti> ^ , 

o. col Oli aspiranti 
"fetto^:dolla presenlili^ifflWft^i?. d^ma _ 
da l'Obbligo di as&p^gtìttar.'? ,̂ in cas i 
di nomina, noa solo'WtKtte lo Lftg;̂ "! 
© Èiigolamenti in viflte. ma ben'tmco-
.aUejjdis^psizìoni poVitlte dal regola^ 
mento comunale sulla condott:ì llci^ 

^%|"hqEaina è di,spettanza del OOB^ 
feigiìb Ob'munale, alqualeè^riser^at® 
dì rcofifermaris definitivarffP^a#ll?àlett® 
dopo un anno dì Osî erimefltOrf, 

• L'ieletto dov^jiRSiimerolrf^ercis^* 
di sue' tfunE^ò|^Ptra. |^^§|ftk4ftH^ 
'ijfti'ticipazìòne della nomjnaV *̂ JvairaB-̂  
*m'entè 0arà ritenuto dÌmisslonak;|^j r 
sciolto quindi il Comune daogni'Tii 
pegno. . : ; ; . " : , 

CroceyU Hog 

' " 

Cer Varese _ h _ ^ • • : • : -' 

- ' 

--• 

^ . 

-li;'. 

u'' • . « * • ^ i ^ ' 

Il séhat.ore Me^sedaglìa sarebbe ̂  
nominato cónfimTssano regio peif 
là discussione della perequazione 

i f i i r ' 

T - ' • . ' - • 

m. 
ti V 

r^^^- %r 

Affermiisi^he Isella prossima riul 
riione delia maggioranza, Depretis 
proclamerà aperlameate la neces 
sita che ^i^ai'Ufo fengasì î ii|t(ì 

^e^maggìocg:^4ispìplina,i invitando ; 

•«ff 

d 

;• ' 1 

{rancamente;;ad lisciarne coloro phei 

;condasè il programma del Gabì-
'netto. ; : ^ 

• * . 

K 

L L 

WÀ À' i^l^p" 
•h T -t 

t - f i Francespjini 4» Ara Poèli G\3Ì' 
ero intirpaztone di sgombrare fra 

un mese ]1 loro convento per le 
demolizioni ìiecessarie alia pFò'se '̂ 
£U2Ìone dèi '̂ âvorì per jl monu-

^hto a Vittorio Emanuele. 
. - ' • - -. ^ V, 

ijì.^-s': 

?fff^ 

^JJEBereito di l^sTOra; scrive â  
proposito della questióne brientaie: 
: f^La Geriiiania, l'Inghilterra, la 

^ Francia e l'Italia '' di :Cuì jiPsupre-
mo iiit^resse: èì là| pace, ̂ dovranno 
a^ire. con 1 prontezza e con energia 
SùffinzzaDdo la Porta a rimetterei 
run órdine per qul)|||; barbaro Vi^ìr, 
la Rumèiia Orièlìtaìe §. perchè V\i\x-

^ètriaî ^W^hiamì "lìtra i eonfìni |L 
cane serbo^̂  malesguinzagltatò. Se 
il' grande conflitto 5arà inevitabile, 
sperJanìo che il g t̂verno tenga pre­
sente e^^^re: neir irU^esse ilaJijpo, 
preferibile riniìuenza;russa all'au-
striaca nella penisola balcanica. » 

-JIS-O0nigr©ss® d i P a r i g i /j^ 
' e r i g i , fi e.""— Lv'i'itìf^iiei-^plè-

nanj^dtìile sinistre ebbe luòiB5(i°̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Intervennero circa 150 deputati. .La 
riunione approvìfifffc due terzi di voti 
la prtì^;i5||a di Gràrtet'per domandare 
a Brissòiiche si a i^^ |> | la data del 
"Ongressp^^,.'" ^^^''-"':> 

on emise alcun voto sulla d'chia-
lizione di BrìssOo. 
W probabile che la pratica presso 
risson sì faccia.fitasarà. 

j ' -

f l K ' i 

Ili 1 
fA pi^'irbella Itk 
pells?^e 

m sch 

- j j 

rinfresca 
s e ^ d a l l 

M 

. 7 I 

-- / -

puiiSG 
per fot 

n; 

j ^ 

= S : 

IF. %0^, Direttore. 
àNTONlfIffeFANÌ Ì''i5eré*i èeVèspS^ 
. M 

fe!9t2 - ! - : ^ ' ^ ' ' 
S 

pifllàB Distretto li Fate 
f,^'S 

- - ' . ! ' . ' • . 

. . ^ . ^ ^ ^ 

•^'z 

' • 

. . - . 

oatè; : 

legante prof 

M ' I l ' 

\ t . 

™ 

Sa->'-^->, 

la mìgiiòra% 
te e premiai 
l*espos. dì 

Ì|j|'lj-',:'Veridesi' àl;'preBm 
'•** •^- di L. sassÉà U boti. 

.,_l|;irt"PADOVA., ..l'TlL'S 

a o M T J 3 5 r ^ 

J g l l a a i o vendi biìl^fdai; Certa. p S 
^•^;^->ch1éré, '̂ V«còbHa^^tì^i«à;:>'̂  •'̂  

!k? IX'A (!•< 
' 1 . 

w R 

i - •/-

i Mèdie 
|goi4iinéÌf 

" " - " • ' 11*.. . - . - ' . ' ' -

Chirurgo Ostetrico di'<inQ ̂  
i n ̂  seg u i to' a r i n u «£^.,d a Va "3 a î " Si g ; 
Broda Dott. AntoniòJ se'ne apre il con; 
corso fino al giórno'lO Dicembre p.v. 

Gli!aspiranti*^d'ov>anTlto éiodurir^e % 
corredo della loro^aomunda 1 seguenti 
aoGumentu;, , "• : • , / " ' ™ L . 
^ tt)Fede àrnasci taf * 
- 1»)1i3li^ii1fidàtivpeffali; - '• • " 

e) Certificato di^^^bttona'cóndotta 
rilasciato dai Sindaco di Ultimo dò 
mici Ho ; 

V^més'Ja all' UffÌGÌoAnn{iinci del 
" n a i a Lai ^eneziaf^^miàMÌÌeùiieit 

| - - • ! . 

Wàìremo^ : Maì*cìeria dell' Orologio» 
Vlccias^* àa Francesco Fag'^ta, Fies-
I za delle Biade. V 

;̂ Ì̂Pr,0wSs»», da Giuseppe Nalesso^^WA 
- •S. Lorenzo, -. ^ ^ ^ ^ 
SJdIiao d<i^ Augusto '"^Sffl|..̂ ^^^aeg© 

1̂ ^̂ ;. zìante .iJn̂  chincaglierie, .naorcerÉe, 
: ; :modefe prqfu,fn6rie;jBC%30cc.v-

P à d o T a da Lorenzo Dalla, 

T. 

droghiere al Pfdroqch!. f i W ' 
Es i édavf ra t e i l i MenegheUó. " : ^ 
tt®wi0;o al-négozio.'ilnfomo MineX 
ĵS'toriiBffl.alMegoz. "|rofui]QerÌf|̂ 0ciSt«f. 

iJVerona da'X. Et'Comiìà,^Qn%'' 
di Pubblicità; iPìàzzalEiC N, "' 

.Sì,, dice che Taiàni intétìde tem-
pera're';Ì(a condanda òhe ha coìpUo 
Sbartóoj proponendo al Re una 
sensibile riduzione di pena. 

Jai^ JÀ'il 
?ì'?m^ ^ I 

« » 

l -

* 1 
•I -

mi del Moni/gér da 
BérlincT'e da Ma|iì|d aèsicura;na 
che la mediazione dlFpapa è riu­
scita felicemente. Si attriblìlsce 
gran parte del successo.̂ l^raziQA^ 
corrèttissima e conciliantissima del 
prirìdifiò di .Bismat-k. 

g 19, ore 10.10 ant. 
Wfearii'M' 

Dicosl le truppe turche sienoea 
s 

è 
^ . - , - T±' ^L|_*-_; JjY 

m 

• ' • - : • 
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«i^ per ì'Esterp^sijiceihono^scjusivan) f̂l Parigi - r - ^ In Mf 
presso A. MANZONI e C.;;Via della Sàia RoiM^iiidi Pietra^ 90-91 - ^ P^iìtS Municipid^ 

1 1 

tooBs ^ Si* 

Noft più fuoos al cavaini — 30 anni di SUODUSSO 

Sj^tstnisioo, •opIcjiR' por !a gUèriKÌone pron­
ta e radicale flelle Zopfi&atureiStortìgliàtù' 
réf Contusioni^ Ves^j^gpnh CappelleÙit ^ebo-
Ùzta delle gamhej catarri^ bronchitifécd 
Mtìdtcfttura in 4 minit i , seriza tagl ar i! polo. 

PÀRlGl,̂ é"mwÌa ingìese, 275, rue St-Hènorè. 
A. W N ^ ^ R é ^ E . MUano, Roraa, Napoli 

^ ^ 

DEPURATIVO E BiNFRESGATiVO DEb: SANGUE 
BREVETTATO DAL REGia..OOVEEKO B ITALli 

• I 

: P : A . 
• ^ T^ . 

-".--^•l-ii. 
P'irènze. 

~^: 
:• 

rVif 

.vWii-i.,1 

^ ^ ^ ] 

^ ^ ^ 

Ir • 

inico successore del fu Pr^^ivoìmmi^ 'EPasslSia-an' 

g| vende èschiS!vamentein'Wk|i#ìt?%tó^^ Macco, (Casa propria) 
"^Sln boccette !>. f^4S cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) Ii« 4^4® 

la scatola più 1* imbàlla|jio. ^ , ,, ; 
^ • • . LA CASÀ:DimREN;ZJ^ÉS^BESSA 

' K, M. Il Bignor EraacM^ss^^iaSl lano posait'do tHUé le ricette sce i t t ed i proprio 
pugno dai fu pn^f. Gi ro l>S Paglmfo stio zio, um 8ff docùmenio, con ctìi l« ^esìs^na 
quale suo suci;(*ssort'; sfida a ginoHntfrio, avaiiiWV tòmpgt^ntFlWorità, (piuUostochè 
ricoriete alla 4. pftg 'n^i^i Gioi'nali)., Enriéòt Pietro, Giovanni Pagliano e lut t i coìoro 
ché>Rudaófme«le. e f^tistimenie vanuno q^uésia Micoessirne; a^vt-n© pur«' :dì non conferì-
dei^^iféeslp legittimo frtrmaco, coU'aUro prt^parato BOÙO iV-riom'e-di Alberto Pagliano 
fil Giìisèppii Ù qn^^Q, oltre a non aver aìcuna affinité Gai àeimio Prof. GÌrolarm^i%ò 
mtikm§^P l'onore 3' esser da lui conosciuto^ si permette (^^^udaciasesS^fpàì^ 
àeji2io;tóó,v4yito.||^i suoi anrmiixì, inducèndoMl:pubbttco a, crederuolo purente. ,; . . . 
^m^ ;i-it(jOg^%ptìr -kiassima : rfie ogni aitro avviso o Hcìmmo relative» a questa specialità 

enga inserito in questo od in altri giornait, non può ((ferrsi che a detestabili con 
zionì, U più delitì volte dannose alla salute di ohi fidtìOidStmentè ne usasse. = ,; 

• ;. 

'• ' ••'>'^^'^Kp-

^f0U• 

Qnesi'OUo fabbricato a Christiansand neUa'^'tNotv^gia dulia Casa Inglese 
L M / i e 0.. che cMett^^^^,,prtY4^iva per l^^to alla Ditta i4, 4 ,̂(¥n4ront e C 
di Milano, oltre ad. una rrcclvex2ft(n(^iicocpune agli Oìii! di MerUizzo nel comoìercio) di 
sali jpdici depurativi^:tì Rostsnzejiuuitiyej bun raraflQentftflfa deposito di EJteai^i, ciie a 
giudizio di toiti,, i, inedicif||iescorio,̂ ^^^^ innocuii. di .digestlOMo diffiuiljsBilm'è , <3a 
prjefc-firsi qtìmdi J) rioalroi^io dV.OhiÌB quegli evaseli indebitili da gravi liife 

&..pot il ptu a pupn mercato d»,tuteli,gii Olir, dh Merluzzo .veudutt i f lo t t ig l i e ; gi«c-
mi di Olio che ai orfìzzo di •".L,.5̂ .8̂ ìS» 8e ne ha una bottiglia contenente circa 400"^ 

di fegafra^ Merluzzo derpiù puro e del piò perfetto. Jiiépf 
^ é » : Agli iicgu^renti di 12 b<^|igUev8Ì v^iccc^^ lo bopnio del lO/pier cento. 
• Deposito e,vendita af^fffianoy presso h. MANZONI» G.̂  Via della Sa!ag^M^% e in 
Koma, s t j ^ a Casa, V.tasidi^^ieti^fj^^Ji^^^^^ palazzo' dai.J|5inióibìo>i -H 8i§ ilPasIéwa 
presso le farmacie Piànert ^fai«ro, CoWìeJio,:^ane(fi, PoZi e ^^^ 

Û  

l * f L ' 

£ - : v ^ î iiiFpr «-'rli--* ^-febiv. I -V ' I - * l 
1' 

fine ven 

| i - M " 

•-I-

•^1 h 4 - J 

*j^—r,i--.- —— I . • * . * • * » • > » - i l » j — v » » , j * * » ^ - . « i * * . — ^ * » * t - i ••. 

! i y. --•• Bvuésio -fi"» 
-t- " 1 ' l - - - l -T —h-

:^J^-m-r;A - •»•., mr 
-•I. -

.'.y^ ' ! ' • • 
S ^ ^ ^ 

i^': 

• I 
i - . i . 1 ! l 1 ( 

UMi 
^mmm ^^^H'Jsirt-

^ j . r . 

:t?̂  

. ' l j ? ^ - i . 

'>ai e 

;VftGuay'9'«"eetìf£.<.. 
• I • 

- ^ j 

ne 
• I : ^ : •- • 

ì r r. 
• • -^ 

Ui ma 
im • - - • ' 

mm. 
ITarntncìa BIA3SICI-n in Milano 

I r 

I b < 

M , 5 @ aoat. SKiPti. » ^it^^piec^^oaiftW^^O"" 
^ • | ^ ' • • ' : . . : • • • • • • i ^ - ^ ! _ - - - I " • . " ^ ^ ' 

•VII; 

ÉJ-'. 

^^Vr 
• - ) • - ^ i : ^ ^ - , y . 

•a 

• • ^ , . 1 

Piazta Mtiìucu^io, ~ ai TìceTORO ili 
ttttta Italia ffatico di porto. . 

1 1 

li 

t -

I . - 1 ^ 

m PA presso le farmacia K'Iaiéfl-ft/SIssBiH'W, li.; Coara«| |^TB*o!l-,_e. 'aSaBnliclll 
.̂̂  --

- ' I 

L ' 

? • ! 

« 

C*. 
\-? 

* •? 

a 

CD 

o 

5'!^ Non contengono zuccaro, oppio, nè: suoi aahV perciò sono le unichG paatt-
î .̂Ŝ *̂  'r^,*J#Mg':J|,#.!??.> 'digestione.— Hftnno proprietà'àborh'va-se.sivosano 

ì . .K 

M:iii,A3<rQ 

\. ^ 

^^m 

VÌA s;-iSP^pERO, N. 7; ' 
Premiati con inedaglia. {J^oroall'Esposiziona Nazionale di Mileno, I88ì 

Vienna i873 -r- ÌFiladeHia 1876—^^^firìgì 1878 — Sydney ,1878 r - Nlelbourna If 
e BruKolìas 1880. 

-i ^ 

1 ' " ' t*iìtt\j ' ^^- ' 'CJ 

lo,quelle chb 
Detto Sca 

.1 ' 

j - j - »MP gotte ad inEumorevoli contraffazioni,perciò sii/g^rtffltiacoiìo solo 
J'O^^'S'' "•''' ^'^'^ irÓYano,. racchiuse'in -scatole identiche, "al"'prcRcnte''disegno'! 
- ^ ^ . ;tolé-sonò avvolte nU'opusqolo, che,a 

, ;^^«tore Dott.'-GiovANt̂ i MÀkzbuNi di Kòmk (ialimedesimojfìrmatBrSonp--^ 
''rmvvolte in cài-ta gìajJa con mftrGa'̂ :aì-fabhbpick '̂n;fìlòg |̂||i,a e oon'inci^ÉwSf 

;M-'. '•'•che] si t̂rovasiil;"-copQrchiO:Jdella'i9tè8sa''3C'atola". Si vondono"'ui tutlejè brinci-'''*" 
._j%' (ìDpab farmacî ^ îJjiiriQndo a L. ì , 5 0 la 8Càtol%'>-- Si spediscono dal'WfiW 
"è.^^t..r¥1^^^^I^f^»ch|^ilP^*^l^;^^^^^ di;6^'cent " •- '̂ -̂^ - " 

OS 
a 

nei^ f̂̂ sSÒàtolQ. 
Un pacco può conte-

' . / ' I- .. I 

' -
- : b l i 

a 
- • 

I •' •fi--

•*: 
f i -L^-

• I. L 

m- lu • 

' . I ' 

' ' 

Ì I I I F * » ^ ^ IBFÌSSS^I® è il jiq^vbfèypitì igienico RÒnoaci è rnccomah-
i to dà celebrità rned,iche ed' usato in tnoìti Oppedali. Il Fea*as^^ BE'aagssa non 

slàeve confondere con holti Fernet messi in comniercio da poco tempo €' che 
non som che imperfette e nocive %m%t(i%ionXrì\ Fea«iD®t SSs-s^sgeia estingueva 
Be^ i^c i i i t a la digestione, stìnoola l'appetito^ guarisce le febbri interm^iUentJ, il 
^ l ^ " capo, capogiri, mali nervos^,,mal di fegato, spleen, mal di rigaĵ e, nausee 
in-genere. ,Eesoiè,V«Tiwafte^^-'-An«f'^«iì*la5H®®. ': : jV"^ ' ; 

EFFETTI GARANTITI :0ACER!riFIOATI MEDICI , 

i^f 

I ' • • 

^ I 

• I - , , • -m^rn^^ !;->^ • i . 

iffiKaa» 

' LT 1 EMKTTUìiA APÒhi 1 DEL BENO Ài: CENTRAI 
^ - ^ • v . . 

• . .v - ' ^" ' i ' ' 

5̂ ! Bengal nafirtif, 8 Màggio ÌBBB.! 
•fi. 

ÌH 

riaciqujistave ,aubiio-lB;'la?ze dobilitateHper lunghf . mala t̂iei;;aìiemî f*pi'"aìte 
' ^^ i sî nguG,, indofcoHmonti provenienti, da q.iiaialasi cau'sa^'-^-'Bìattiva la vi-

..rnitàÌpWutó.K^rtropp<J abuso, L;fi,5« la tto t̂iglia, >pbe bà^ttf perlB 
'''giorni".'iSi'Vende^ dallo stesso"ih"ventoreî oVfalilmcatore Doti GIOVANNI MAK-
•'zÒLÌN» ài Roma al suo StabilÌìhèri#:'0Ì'mico Via Quattro Fontane ,18, ed- in 

X t̂utte [le tuono farmacie. Un pacco postale contiene tre bottìglie ysLricQvonp 
franche per 11̂. 6^ î onp confezionate come quelle dól sciroppo dJ îRriglìna., 

. ' 

• • n i H " " ^ ' 

I -

^ter 
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PREG. STGKOBI y ^ M BRAKOA, 
Qualora te SS. tL'5#,i tacessero !*agevolezza, di lasciarmi aver© il loro;Celeja^^ 

Wévm^^ Mwi^nea a prezzi rid^lHi^come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
fBf 

•-r^[.-

> I 

i . i 

lì 

. :-^-

sm 
j^Rticpo FcPMc* ci è n;oUo «lite pei colerosi i gua l i non di 'rado cól solo 

UKO dei medesimo Hupersno 11 malore (ìfiortale,^e rtcupeii-ano perWta salute. 
In geììerale il B'^^ris»* iUrasiioa ci riesce molto Vantaggioso per tutiiì i ma-

ì»n»i prodotti à& questo clin>a eccessivameute caldo. • 
"Devotisaimo loro servo, ;.. ̂ ^ ^ - : " • :̂- .:>";..-. . T. P o m ^ ^ r ^ ^ j ) . ' ^ 

&1UNICIP10 DI NAPOLI 
Napoli, WDicembre iQn. 

JertiOeo l^^ttoi^cT'tfo di avei^*^òimminiatrato;ne!t^O!spedei,i«^delÌa Oorioceni'à 
il | ? « r « c « «Sraiicft ai #onva!esètìÌBti di Colera c ^ J o r o grandiHmmo giovamento. 
£ eotoì/oie la toUeranisa a sin'atto,liquor© del^bojguf^troenierico dei colerosi,! 
auaì! dopo così fiera nfiaìuttia, sogliono avere'serisibiUasim»» le vio: digoBtive. La 
priaoipaie azione è l'atti»i*à digestiva che si ridesta, onde il progressivo,fceoofn 
utriì eho i cottvaleBcenti ne risentono. 

ì ^hfUco Primario FRAÌJCESCO FEDK. 
Per la realtà ^^WÌA Orma del DottTFrancti&co Fede. . ; 

Il Sindaco SPimhhh 
,Vi»tO la legaliazaziorie della Arma soprasfòjjtta del Sindaco di Nupoli, pel Pi*;! 

fette fiegne la flima. 85Hi 
PliEZZl: in BoU^ylie ^<i Utro L. S , ^ ^ — Piccole'^"t^M-i^O^ 
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^ I^lttK't.5® ME. €M 
'' i ^"'è 

quando ì : capelli soî o cadutì : buona nòtté̂ ^ 
à tuAi, npn e* è più rìraeclio ! 1.,. 

Ma si' pu?̂  evitare la caduta fortiiìcian 
do i bi||^^quandoi.capelli cgminciano a 
cadere;-e ciòf si ottiene facumente 
cerî dò; uso del Balsamo capillare del dott 
(ÉSravcB. -^ La composizione di questo 
è tale che non presenta aìcun pencolo 
per Fuso e3tei:no. ; : 

all'Ufficio .Annunzi K\^\ Giornale Xa Vene' 
»^«' S. L A M . J r 4270 4 ^ ; in/provincia, per 
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Diavolo 
Colombo 
liquore della Foresti 
Guaranà 
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